
REGOLAMENTO NAZIONALE TROTA TORRENTE 

2018 

. 

 

Art. 1) ORGANIZZAZIONE:  Al Comitato Regionale dell’ARCI PESCA FISA del ……..è affidata 

l’organizzazione della finale del CAMPIONATO ITALIANO DI PESCA ALLA TROTA IN 

TORRENTE VALEVOLE PER: SOCIETA’, SQUADRE, INDIVIDUALE, DAME, RAGAZZI 

fino a 14 anni, JUNIORES da anni 15 sino ai 17, OVER 60 e DIVERSAMENTE ABILI. 

La finale sarà così suddivisa in due prove, una il sabato pomeriggio e una la domenica mattina di 3 

ore ciascuna tutte e due valevoli sia per squadre che individuali. 

 

Art.2) PARTECIPAZIONI   La partecipazione è riservata a tutti i Circoli o Società Sportive ARCI 

PESCA FISA e a tutti i Pescatori in regola con l’affiliazione e la tessera agonistica ordinaria valida 

per l’anno in corso. Per i concorrenti che abbiano partecipato ai rispettivi zonali i partecipanti 

saranno stabiliti in base al quorum di ogni zonale. Nelle regioni in cui non si è svolta la prova 

zonale hanno accesso alla competizione nazionale una squadra per ogni provinciale. Per categorie 
speciali l’accesso è  libero.  

- Per il campionato italiano a squadre per società il numero massimo è fissato in 25/30 

squadre. 

-  Per il campionato italiano individuale il numero massimo è fissato a n.120 partecipanti. 

 

Le manifestazioni si svolgeranno quali che siano le condizioni atmosferiche e saranno rette dal 

seguente REGOLAMENTO che tutti i partecipanti per effetto della loro iscrizione dichiarano di 

conoscere ed accettare. 

 

Art. 3) ISCRIZIONI   Le iscrizioni da compilarsi esclusivamente sul modulo fornito dal Comitato 

Organizzatore dovranno pervenire al Responsabile Nazionale al seguente indirizzo e-mail: 

vicla59@libero.it  o al n. di fax 0744/388576 , le iscrizioni dovranno pervenire corredate dai numeri 

di tessera Agonistica e dalla quota d’iscrizione  € 55.00 a concorrente per le due prove. 

Il Concorrente iscritto in caso d’assenza dovrà pagare l’intera quota d’iscrizione. 

 

Art. 4) OPERAZIONI PRELIMINARI 

In ogni manifestazione il totale degli iscritti saranno suddivisi in 4 settori.  

La composizione dei settori avverrà per sorteggio presso la sede del Responsabile Nazionale.  

Per le categorie speciali sarà riservato il settore più accessibile disponibile nel campo di gara. 

 

Art. 5) SOSTITUZIONI   Le sostituzioni potranno essere effettuate nel numero massimo di 2 

concorrenti a squadra. Qualora venga accertato, all’atto del controllo, che il concorrente non è il 

nominativo iscritto, il medesimo viene considerato fuori gara. Se il concorrente è presente in qualità 

di un aderente ad una squadra con altri iscritti, s’intende retrocessa all’ultimo posto l’intera squadra. 

Non sono ammessi trasferimenti tra squadre iscritte a sorteggio avvenuto.  

 

Art. 6) SEMINE  Saranno immesse KG 3 di trote FARIO a prova per ogni Concorrente iscritto il 

ripopolamento dovrà avvenire alla presenza di un componente la Commissione Sportiva e sarà a 

cura della Società organizzatrice.  

 

Art. 7) RADUNI   Tutti i partecipanti dovranno trovarsi a disposizione del Direttore di gara alle ore 

13.00 del Sabato e 6.45 della Domenica nelle rispettive giornate di gara, le rispettive gare avranno 

la durata effettiva di 3 ore cadauna. 
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Art. 8 ) ESCHE CONSENTITE   E’ consentito l’uso di CAMOLE (SOLO BIANCHE), CAIMANI 

(BIANCHI E NERI), VERMI E LOMBRICHI, non sono ammesse esche bollite o mummificate. Le 

altre esche sono vietate. 

LE ESCHE VIETATE NON POTRANNO ESSERE INTRODOTTE NEL CAMPO GARA 

 

Art. 9) CONDOTTA DI GARA   

a) – E’ consentito l’uso del guadino, questo è strettamente personale per il recupero delle prede 

allamate, quando non utilizzato non dovrà essere tenuto in acqua e non dovrà essere dato ne 

ricevuto in prestito. 

Le prede ricadute in acqua non potranno essere più toccate. 

 

b) – Il numero delle canne è libero e le stesse potranno essere innescate prima dell’inizio della 

gara, non si potrà  cambiare canna se la preda non è stata prima slamata e riposta nel 

contenitore trasparente. Le canne di scorta dovranno essere sempre sistemate alle spalle del 

concorrente e non dovranno impedire gli altri concorrenti. 

c)  - L’esercizio della pesca è consentito solo con amo terminale o a bandiera purché l’amo 

superi il piombo. 

d) – Dopo il segnale di inizio gara, fino al termine della stessa (compresa la consegna del 

pescato), i concorrenti non potranno ricevere o prestare aiuto, avvicinarsi ad estranei ne farsi 

avvicinare. Il concorrente che debba momentaneamente allontanarsi o accedere 

all’automezzo dovrà avvertire il proprio giudice di gara e lasciargli in custodia il pescato, e 

presentarsi per verifica prima di riprendere la gara, in quel periodo le canne dovranno essere 

depositate sulla sponda non in azione di pesca. 

e) - Al segnale di fine di gara il concorrente dovrà salpare simultaneamente la lenza sulla 

sponda, le prede allamate ancora in acqua non sono ritenute valide.  

f) Saranno ritenute valide solo le catture di SALMONIDI. I pesci vietati dovranno essere 

immediatamente rimessi in acqua; 

g) Chi depositerà nel sacchetto al peso, corpi estranei, acqua, sporcizia, sarà passibile di 

retrocessione; 

h) Il pesce trovato con amo e fili in bocca non sarà pesato, quindi escluso dal conteggio delle 

catture (compito che spetterà al Giudice di gara) il Commissario dovrà segnalarlo sul 

cartellino di gara; 

i) E’ assolutamente vietato bagnare o lavare il pesce catturato; 

j) E’ tassativamente vietato pescare con i piedi nell’acqua. Faranno eccezione le parti del 

settore dove, per causa di forza maggiore, si sia costretti a farlo. In questo caso tali tratti 

dovranno essere segnalati dagli organizzatori con appositi nastri bianchi e rossi. I pesci che 

dovessero cadere in acqua nelle zone delimitate dai nastri, se recuperati saranno da ritenere 

validi; 

k) Le catture dovranno essere riposte in appositi contenitori trasparenti, all’interno dei quali 

non potrà essere riposto alcun oggetto ad esclusione del misuratore. 

l) È obbligatorio segnalare al proprio giudice di sponda l’avvenuta cattura ed assicurarsi che 

venga registrata in quanto nel conteggio finale saranno ritenute valide le sole catture iscritte 

dal giudice di sponda. 
m) Ogni concorrente è il principale responsabile del proprio pescato dall’inizio al termine della 

gara. 

n) Eventuali reclami dovranno essere presentati in forma scritta ed accompagnati da euro 50,00 

(restituiti in caso di accettazione del reclamo) entro 15 minuti dal fine gara al direttore di 

gara. 

o) È vietata ogni forma di disturbo dall’inizio alla fine della gara 

 

Art. 10) CLASSIFICHE DI SETTORE   

In caso di parità di catture fra più concorrenti nello stesso settore verrà adottato il punteggio 

tecnico e pertanto sarà assegnata parità di punteggio risultante dagli aventi diritto esempio: 



UGUALE N° DI TROTE IL 1° - 2° TOT. 3 = MEDIA 3 : 2 = 1,5 ------OPP. 1° - 2° - 3° TOT. 6 

= MEDIA 6 : 3 = 2 mentre per l’assegnazione delle medaglie si terrà conto anche del peso. 

Nel caso in cui in un settore sia presente un concorrente che partecipa solo per la classifica 

individuale, ma non per la squadra, si procederà alla compilazione della classifica a squadre 

estrapolando il risultato ottenuto dall’individuale.  

 

Art. 11) CLASSIFICHE FINALI  La classifica finale individuale sarà redatta sulla somma dei 2 

punteggi della classifica tecnica. In caso di parità sarà preso in considerazione il miglior 

punteggio tecnico, a ulteriore parità il maggior numero di trote poi il peso complessivo. 

Le classifiche per Società saranno redatte sulla somma delle penalità dei 4 componenti ogni 

singola squadra ottenuti nelle 2 prove, a parità prevarrà il miglior risultato, a ulteriore parità il 

maggior numero di trote, quindi il peso complessivo dei componenti la squadra.  

 

 

Art. 12) COMPITI DEL COMITATO ORGANIZZATORE   E’ compito del comitato organizzatore 

preparare il volantino della manifestazione in stretta collaborazione con il responsabile nazionale, 

inserendo le informazioni riguardanti: premiazioni, dettagli tecnici, luoghi di pernottamento e di 

ristoro, info varie.  

È inoltre compito del comitato organizzatore preparare il campo gara e la corretta distribuzione dei 

concorrenti. Fornire i premi di settore. Allestire con il podio, bandiere della federazione e sponsor 

vari. Preparare un impianto radio per i tempi di gara e per la premiazione finale (inno nazionale), 

predisporre una persona per eventuali foto/video della manifestazione.  

 

Art. 13) COMPITO DEL RESPONSABILE  NAZIONALE   Pianificazione dell’evento in 

collaborazione con il comitato organizzatore. Fornire i premi per la premiazione finale ed eventuali 

premiazioni fornite dagli sponsor, oltre al proprio rimborso per le spese di trasferta. Effettuare i 

sorteggi delle due gare e spedirli al comitato organizzatore. Presiedere le premiazioni finali e 

redigere le classifiche della manifestazione. Mandare ai vari responsabili il volantino della 

manifestazione almeno due mesi prima.  

 


